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INFORMABREVE

n. 32/25.08.2023
Decreto salva infrazioni
A4-32/1

Il Dl 69/2023 (cd “Salva Infrazioni)”, pubblicato sulla GU Serie Generale n.136 del 13 giugno 2023, è stato convertito dalla legge 10 agosto 2023, n. 103. Per quanto riguarda le procedure di infrazione, il decreto legge interviene, inter alia, sulla numero 2018/2273, in materia di contratti pubblici e, all’articolo 24-ter, inserito durante l'esame al Senato, modifica la disposizione di cui al comma 3 dell'articolo 48 del decreto-legge n. 77 del 2021, recante l’utilizzo della procedura negoziata senza pubblicazione del bando di gara per gli affidamenti PNRR e PNC. Il nuovo comma 3 dispone: “Per la realizzazione degli investimenti di cui al comma 1 le stazioni appaltanti possono altresì ricorrere alla procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di gara di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, per i settori ordinari, e di cui all’articolo 125 del medesimo decreto legislativo, per i settori speciali, qualora sussistano i relativi presupposti. Trova applicazione l’articolo 226, comma 5, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Al solo scopo di assicurare la trasparenza, le stazioni appaltanti danno evidenza dell’avvio delle procedure negoziate di cui al presente comma mediante i rispettivi siti internet istituzionali. Ferma restando la possibilità, per gli operatori economici, di manifestare interesse a essere invitati alla procedura, la pubblicazione di cui al periodo precedente non costituisce ricorso a invito, avviso o bando di gara a seguito del quale qualsiasi operatore economico può presentare un’offerta”.
DURC con App INPS
A4-32/2

L’Inps ha attivato una nuova funzionalità per rendere accessibile dal telefonino il Documento unico di regolarità contributiva (Durc). Nell'ambito delle attività di innovazione previste dai progetti dell'Inps per l'attuazione del Pnrr e che mirano a rendere disponibili agli utenti informazioni e servizi in un approccio multicanale - si legge in una nota - è stato rilasciato il servizio "Durc OnLine" (nella sezione "Servizi" dell'App Inps Mobile). Questo servizio consente di consultare i Durc delle imprese e dei lavoratori autonomi direttamente sul proprio device (smartphone o tablet). La ricerca si può effettuare inserendo il codice fiscale del soggetto da verificare oppure il numero di protocollo del documento.
Superbonus 90% a fine lavoro occorre avere la residenza  
A4-32/3
Per beneficiare del superbonus al 90 per cento, per interventi su villette o unifamiliari realizzati tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2023, è necessario che l'edificio sia adibito ad abitazione principale. Il cambio di residenza è necessario alla fine dei lavori. Lo ha precisato e chiarito l’Agenzia delle Entrate.
TFR luglio
A4-32/4
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 luglio 2023 ed il 14 agosto 2023, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2022 del   

1,192259%

Diritto d’accesso
A4-32/5
Il Consiglio di Stato, sez. V, 17 agosto 2023, n.7787, si è pronunciato in tema di diritto di accesso, ricordando come questo trovi un limite (che è ad un tempo di ordine materiale e di ordine giuridico) nella disponibilità che l’Amministrazione abbia della documentazione di cui si chiede l’ostensione. La possibilità di acquisire (anche tramite visione od estrazione di copia) i documenti postula la materiale detenzione dell’Amministrazione cui è rivolta l’istanza (e ciò sia allorché alla stessa sia giuridicamente imputabile la relativa formazione, sia allorché, come nella specie, la stessa sia stata destinataria del relativo trasferimento).
Se il file dell’offerta tecnica è danneggiato responsabilità è dell’operatore
A4-32/6
Se in una gara telematica il file contenente l’offerta tecnica risulta danneggiato e non sono stati riscontrati malfunzionamenti del sistema, la responsabilità della mancata trasmissione del file originario ricade sull’operatore economico. La necessità di rispettare i termini per l’invio delle offerte, a garanzia della par condicio di tutti i concorrenti, non consente di poter ammettere l’invio di un nuovo file oltre tali termini. È quanto ha stabilito Anac con il Parere di precontenzioso N. 235 del 30 maggio 2023.
Pubblicato in Gazzetta il Dl 104/2023, Investimenti strategici
A4-32/7
Sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 186 del 10 agosto scorso, è stato pubblicato il decreto legge 10 agosto 2023, n. 104, recante “disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in materia di attività economiche e finanziarie e investimenti strategici”. Il provvedimento è entrato in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione, ossia l’11 agosto 2023, ed è attualmente all’esame del Senato per la relativa conversione. Per quanto di interesse per il settore, vengono introdotte talune misure finalizzate ad accelerare e semplificare la realizzazione di opere infrastrutturali strategiche, anche nell’ottica di favorire il potenziamento delle reti autostradali e di una maggiore efficienza dei rapporti concessori in essere (cfr. premesse al decreto legge). Inoltre, vengono adottate disposizioni funzionali alla realizzazione di progetti di investimento di infrastrutture ferroviarie finanziati con risorse del PNRR, PNC o da programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea al fine di garantire il rispetto del relativo cronoprogramma, nonché alla messa in sicurezza delle stesse (cfr. premesse al decreto legge). Di seguito si riportano le disposizioni d’interesse: Articolo 16 - Disposizioni urgenti in materia di concessioni autostradali. Sotto il primo profilo, l’art. 16 del Dl. n. 104/2023, modificando l’art. 44-bis del Dl. “semplificazioni bis” n. 77/2021, recante nello specifico “Semplificazioni procedurali in materia di opere pubbliche di particolare complessità o di rilevante impatto”, interviene sul procedimento di approvazione dei progetti esecutivi degli interventi autostradali di cui all’allegato IV-bis al citato Dl. n. 77/2021. Articolo 18 - Misure urgenti per la realizzazione degli interventi PNRR di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. L’articolo in oggetto introduce disposizioni volte a garantire il rispetto del cronoprogramma dei progetti di investimento di infrastrutture ferroviarie finanziati con risorse PNRR, PNC o da programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea. In particolare, prevede misure semplificatorie e acceleratorie di modifica del Dl. 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e come successivamente modificato dal decreto-legge n. 13/2023. Inoltre, il comma 2 detta disposizioni urgenti di carattere finanziario per consentire la realizzazione degli interventi ferroviari finanziati, anche in parte, sulle risorse previste dal PNRR e affidati a contraente generale dalle società del gruppo Ferrovie dello Stato in corso di esecuzione alla data del 1° giugno 2021. Tale norma prevede che ai maggiori oneri derivanti dalla realizzazione dei predetti interventi si provveda, nel limite massimo di 157 milioni di euro per l’anno 2023 e 841 milioni di euro per l’anno 2024, sulle somme, anche nel conto dei residui, del ‘Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche’, istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, fino a concorrenza delle somme ivi stanziate a legislazione vigente.
Cambio destinazione d’uso
A4-32/8
In materia di edilizia ed urbanistica, deve ritenersi che il cambio di destinazione d’uso da cantina o garage a civile abitazione, in quanto comporta il passaggio da una categoria urbanistica ad un’altra, rientra tra gli interventi edilizi per i quali è necessario il rilascio del permesso di costruire. Così il Consiglio di Stato, sez. VII, 21 agosto 2023, n. 7835
Ricostruzione fabbricato diruto
A4-32/9
Costituisce nuova costruzione - e non ristrutturazione né tantomeno restauro o risanamento conservativo - e, come tale, è soggetta a concessione edilizia secondo le regole urbanistiche vigenti al momento dell'istanza del privato, la ricostruzione di un intero fabbricato, diruto da lungo tempo e del quale residuano, al momento della presentazione dell'istanza del privato, solo piccole frazioni dei muri, di per sé inidonee a definire l'esatta volumetria della preesistenza, in quanto l'effetto ricostruttivo così perseguito mira non a conservare o, se del caso, a consolidare un edificio comunque definito nelle sue dimensioni, né alla sua demolizione e fedele ricostruzione bensì a realizzarne uno del tutto nuovo e diverso. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 18 luglio 2023, n. 7016.
Non condonabili opere in fascia cimiteriale
A4-32/10
Non sono condonabili le opere abusive realizzate all’interno della fascia di rispetto cimiteriale, considerato che il vincolo cimiteriale determina una situazione di inedificabilità per legge ed integra una limitazione legale della proprietà a carattere assoluto, direttamente incidente sul valore del bene e non suscettibile di deroghe di fatto. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 23 agosto 2023, n. 7921.
Proroga superbonus villette di  3 mesi
A4-32/11
Prorogato al 31 dicembre 2023 il termine per fruire del Superbonus sulle unifamiliari, e introdotto, in capo all’ultimo cessionario del credito, l’obbligo di comunicare all’Agenzia delle entrate il fatto, diverso dal naturale decorso dei termini, che ha impedito l’utilizzo del credito derivante dalla cessione o dallo sconto. Queste le due più rilevanti novità fiscali contenute nel DL 104/2023, cd. “Decreto Omnibus”, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 186 del 10 agosto 2023 recante disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in materia di attività economiche e finanziarie e investimenti strategici. Il provvedimento è in vigore dall’11 di agosto ed è stato trasmesso al Senato (DDL 854/S) per l’avvio dell’iter di conversione entro il prossimo 9 ottobre. In merito ai contenuti del provvedimento, si segnalano, in particolare gli articoli 24 e 25 del testo: con l’art. 24 viene prorogato di tre mesi, dal 30 settembre 2023 al 31 dicembre 2023, il termine per sostenere le spese agevolate con il Superbonus al 110% connesse ad interventi effettuati su edifici unifamiliari. Per poter fruire di questo più ampio termine, resta comunque valido il termine del 30 settembre 2022 entro cui devono essere stati effettuati lavori per almeno il 30% dell’intervento complessivo; con l’art. 25 viene, invece, introdotto un nuovo adempimento che riguarda, in particolare, i titolari di crediti derivanti da cessioni o dallo “sconto in fattura”. La norma stabilisce, infatti, che, se i crediti derivanti dalla cessione del credito o dallo sconto in fattura, risultano non ancora utilizzati, per ragioni diverse dal decorso dei termini, l’ultimo cessionario ha 30 giorni di tempo per darne comunicazione all’Agenzia delle entrate. La comunicazione non è necessaria se il mancato utilizzo dipende dal decorso dei termini utili per la fruizione, e dovrà essere redatta con le modalità che saranno indicate in uno specifico provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate. Quest’ultimo documento dovrà chiarire la natura dei crediti interessati dalla nuova comunicazione, che potrebbero coincidere, ad esempio, con quelli inutilizzabili per esaurimento del plafond di crediti dell’ultimo cessionario, oppure quelli oggetto di sequestro impeditivo, ovvero quelli bloccati per errori nelle comunicazioni d’esercizio dell’opzione. In ogni caso, tali ipotesi dovranno essere espressamente confermate dall’Amministrazione finanziaria. Il mancato o ritardato invio della comunicazione comporterà l’applicazione di una sanzione di 100 euro e la nuova disposizione si applicherà dal 1° dicembre del 2023. Ove la conoscenza dell’evento che ha determinato la non utilizzabilità del credito sia precedente al 1° dicembre di quest’anno, la comunicazione andrà effettuata, con le stesse modalità, entro il 2 gennaio del 2024.

Circolare Ministero norme covid
A4-32/12
E’ stata emanata la circolare del Ministero della Salute n. 25613 dell’11 agosto 2023, avente ad oggetto l’aggiornamento delle misure di prevenzione della trasmissione di SARS-CoV-2, a seguito dell’abrogazione delle misure dell’isolamento e dell’autosorveglianza disposta dal Dl  n.105/2023. PERSONA CON DIAGNOSI CONFERMATA DI COVID-19: Le persone risultate positive ad un test diagnostico molecolare o antigenico per SARS-CoV-2 non sono più sottoposte alla misura dell’isolamento. Il Ministero raccomanda, comunque, di osservare le medesime precauzioni valide per prevenire la trasmissione della gran parte delle infezioni respiratorie. In particolare, si consiglia di: Indossare un dispositivo di protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o FFP2), se si entra in contatto con altre persone. Se si è sintomatici, rimanere a casa fino al termine dei sintomi. Applicare una corretta igiene delle mani. Evitare ambienti affollati. Evitare il contatto con persone fragili, immunodepresse, donne in gravidanza, ed evitare di frequentare ospedali o RSA. Informare le persone con cui si è stati in contatto nei giorni immediatamente precedenti alla diagnosi, se anziane, fragili o immunodepresse. Contattare il proprio medico curante se si è persona fragile o immunodepressa, se i sintomi non si risolvono dopo 3 giorni o se le condizioni cliniche peggiorano. PERSONE CHE SONO VENUTE A CONTATTO CON CASI DI COVID-19:  Per coloro che sono venuti a contatto con casi di Covid-19, non si applica nessuna misura restrittiva. Il Ministero raccomanda di porre attenzione all’eventuale comparsa di sintomi suggestivi di Covid-19 (febbre, tosse, mal di gola, stanchezza) nei giorni immediatamente successivi al contatto. Nel corso di questi giorni è opportuno che la persona eviti il contatto con persone fragili, immunodepressi, donne in gravidanza. Se durante questo periodo si manifestano sintomi suggestivi di Covid-19 è raccomandata l’esecuzione di un test antigenico, anche autosomministrato, o molecolare per SARS-CoV-2.
Fondo nuove competenze
A4-32/13
Il 7 agosto 2023, l’Anpal ha diramato due note relative all’Avviso pubblico Fondo nuove competenze – 2^ edizione, di seguito illustrate. Con il comunicato n.11795, in seguito alle molteplici richieste di proroga del termine di 150 giorni per lo svolgimento dei percorsi formativi, pervenute da parte di datori di lavoro che hanno presentato istanza d’acceso al Fondo Nuove Competenze, l’Agenzia ha segnalato che non risulta possibile accogliere le richieste di proroga in quanto i tempi definiti dall’Avviso sono stati previsti in considerazione dalla fonte di finanziamento dell’intervento. Infatti, il termine di ammissibilità delle spese relative alla Programmazione 2014-2020 è stato fissato al 31.12.2023 e le tempistiche previste dall’Avviso sono state definite in modo da consentire all’Autorità di Gestione di effettuare i pagamenti entro tale data. L’Anpal ha chiarito, inoltre, che l’eventuale parziale realizzazione delle attività programmate, a condizione che rispetti i requisiti indicati dall’Avviso e in presenza dell’attestazione delle competenze, non pregiudica il diritto al rimborso del costo del lavoro relativo ai dipendenti effettivamente impegnati nella formazione. Con la nota n.11790, l’Agenzia ha fornito indicazioni operative per la redazione dell’attestazione delle competenze. Richiamando la disposizione di cui al paragrafo 8 dell’Avviso Pubblico Fondo Nuove Competenze-2° edizione, l’Anpal ha distinto quattro casistiche a seconda che l’istanza sia presentata o meno per il tramite di un fondo interprofessionale e che i percorsi formativi siano o non siano referenziati alle ADA dell’Atlante del Lavoro. L’Agenzia ha precisato, inoltre, che l’attestazione dovrà essere prodotta per ogni lavoratore e dovrà riportare informazioni coerenti con gli obiettivi fissati in fase di presentazione dell’istanza.
Immigrazione: nuovi ingressi per lavoro fuori quota
A4-32/14

Nella Gazzetta Ufficiale n. 190 del 16 agosto 2023 è stata pubblicata la legge n. 112/2023, di conversione con modificazioni del DL n. 75/2023, recante “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025”. Tra le modifiche apportate dalla legge di conversione, in vigore dal 17 agosto 2023, si segnala una norma, fortemente richiesta dall’Ance per poter fronteggiare il problema della carenza di manodopera, che introduce all’art. 27 del Testo Unico Immigrazione una nuova fattispecie di “ingresso per lavoro in casi particolari”, ossia di ingresso fuori quota, tramite procedure semplificate, di lavoratori stranieri provenienti da paesi extraUE.

Incentivo assunzioni a tempo indeterminato NEET
A4-32/15

Si informa che l’Inps, con il messaggio n. 2923/2023, ha fornito dei chiarimenti in ordine all’incentivo per le assunzioni a tempo indeterminato di “NEET” di cui all’articolo 27 del decreto Lavoro. In via preliminare, l’Istituto ha ricordato che il citato articolo 27, comma 1, dispone che “Al fine di sostenere l’occupazione giovanile e nel rispetto dell’articolo 32 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, ai datori di lavoro privati è riconosciuto, a domanda, un incentivo, per un periodo di 12 mesi, nella misura del 60 per cento della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali, per le nuove assunzioni, effettuate a decorrere dal 1° giugno 2023 e fino al 31 dicembre 2023, di giovani, qualora ricorrano congiuntamente le seguenti condizioni: a) che alla data dell’assunzione non abbiano compiuto il trentesimo anno di età; b) che non lavorino e non siano inseriti in corsi di studi o di formazione («NEET»); c) che siano registrati al Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani”. Tale incentivo, per espressa previsione normativa, è cumulabile con l’esonero per l’occupazione giovanile di cui all’articolo 1, comma 297, della legge di Bilancio 2023, in deroga a quanto stabilito dall’articolo 1, comma 114, secondo periodo, della legge di Bilancio 2018. L’incentivo in esame è altresì cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, limitatamente al periodo di applicazione degli stessi. In caso di cumulo con altra agevolazione, l’incentivo è riconosciuto nella misura del 20% della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali. Nel messaggio in esame, l’Istituto ha chiarito che la riduzione dell’incentivo al 20% della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali, nelle ipotesi di cumulo con altre misure di esonero, “deve essere intesa non in senso oggettivo, ma in senso soggettivo, vale a dire che deve essere delimitata alle sole ipotesi di cumulo con altre misure che comportino un beneficio per il datore di lavoro che intende procedere o che ha proceduto all’assunzione”. Pertanto, diversamente da quanto aveva indicato nella precedente circolare n. 68/2023, l’Istituto ha precisato che la riduzione dell’incentivo al 20% della retribuzione imponibile non riguarda le ipotesi in cui, per il medesimo lavoratore, si debba procedere all’applicazione dell’esonero sulla quota dei contributi previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a suo carico, previsto dall’articolo 1, comma 281, della legge di Bilancio 2023, come integrato dall’articolo 39 del decreto-legge n. 48/2023. I soggetti interessati al riconoscimento dell’incentivo in esame, che abbiano già inoltrato all’Istituto apposita richiesta telematica, dichiarando di volere fruire dell’incentivo in cumulo con altre riduzioni, con ciò facendo riferimento all’esonero parziale della quota dei contributi previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore, possono procedere all’annullamento della domanda trasmessa. Per annullare la richiesta inviata, i soggetti interessati devono selezionare il tasto “Rinuncia” presente nel dettaglio della richiesta stessa e successivamente presentare una nuova istanza, nella quale deve essere valorizzata l’opzione dell’utilizzo “in via esclusiva” dell’incentivo in esame. Tale selezione darà diritto al riconoscimento, fermo restando il rispetto di tutti i requisiti legittimanti, dell’incentivo in trattazione in misura pari al 60% della retribuzione imponibile. Con riferimento all’ordine di elaborazione delle richieste, l’Inps ha ribadito che le richieste che perverranno nei 15 giorni successivi al rilascio del modulo telematico di richiesta dell’incentivo saranno oggetto di un’unica elaborazione cumulativa posticipata, che sarà effettuata nel mese di settembre 2023. Nel dettaglio, le sole istanze relative alle assunzioni a tempo indeterminato, effettuate tra il 1° giugno 2023 e il giorno precedente il rilascio del modulo telematico (ossia il 30 luglio 2023), e pervenute nei 15 giorni successivi al rilascio della modulistica on line (ossia entro il 15 agosto 2023) saranno elaborate secondo l’ordine cronologico di decorrenza dell’assunzione. Diversamente, le istanze relative alle assunzioni effettuate a decorrere dal giorno di rilascio del modulo telematico (31 luglio 2023) saranno elaborate secondo il criterio generale, rappresentato dall’ordine cronologico di presentazione dell’istanza. Fino alla data dell’elaborazione cumulativa posticipata, le istanze risulteranno ricevute dall’Inps, contrassegnate dallo stato di “Aperta”, e saranno suscettibili di annullamento a opera dello stesso interessato. Se l’interessato intende modificarne il contenuto, dovrà annullare l’istanza inviata e inoltrarne una nuova. Infine, l’Inps ha comunicato che contestualmente all’elaborazione cumulativa posticipata sarà resa disponibile la funzionalità di inoltro dell’istanza di conferma per la definitiva ammissione al beneficio.
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